
 1

                                            
COMUNE DI BIELLA 

SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 

 
SALA GIOCHI     -            DOMANDA  PER  NUOVA APERTURA 

D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114 e ss.mm.ii, art. 19 L. 241/1990 e ss.mm.ii, D.Lgs 26 marzo 2010, n. 59 e ss.mm.ii, D.Lgs. 147/2012 

 
 
  
 
  

Il/La sottoscritto/a ….…………………………………………………………………………………………………… 
 

Consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti, dall’art. 76 
del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 483 del Codice Penale, 

 
 
 

nato/a il ….…………..…a……………………………………(prov.)……… residente a …………………………… 
via/piazza …………………………………………………….. cittadinanza……………………. …………… 
Codice fiscale: …………………………………………recapito telefonico n ……………………… 
fax: ……………………………e-mail: ……………………….……….@…………………….  
 
 
 

   In proprio 

   In qualità di Legale rappresentante della Società………………………………………………………… 
con sede legale a ………………………………………….via/piazza …..…………………………………...  
C.F.: ……………………………………partita IVA (se diversa dal C.Fiscale): .………………………………….  
 
 
 

Indicare i dati di eventuali altri legali rappresentanti oppure (per le società di capitali e cooperative) di 
tutti i componenti il consiglio di amministrazione: 

 

nominativo luogo e data di 
nascita 

residenza codice fiscale carica sociale  

 
………………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………… 

indicati nella dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. disponibile sul sito del Comune di Biella – 
Ufficio Sportello Unico – Modulistica – che dovrà essere allegata alla presente DOMANDA. 

 

 
Marca da bollo 
    Euro 16.00 
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CHIEDE 

 
il rilascio della licenza ai sensi dell’art. 86 T.U.L.P.S. per l’apertura di una sala giochi nei locali siti in 

via/piazza…………………………………………………………………………………………..... dei quali dichiara: 
 
di avere la disponibilità a titolo di             Proprietario; 

       Conduttore  (indicare la data e la durata del contratto di affitto)  

oppure     di non avere attualmente la disponibilità ed allega la dichiarazione 
con la quale il proprietario si impegna a venderli o a cederli in 
locazione. 

 

COMUNICA 

1. che  la superficie  dell’esercizio  destinata  alla  commercializzazione  dei prodotti  di  gioco  è  di  
m²  ________ (la superficie dell’esercizio destinata al gioco comprende quella occupata da banchi, scaffalature, 
attrezzature e simili;   non  comprende  quella adibita a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi) 

 
2. che intende installare  : 

 
 n° …………apparecchi appartenenti alla tipologia di cui all’articolo 110, comma 6 del 

T.U.L.P.S. e successive modificazioni; 
 
 n° …………apparecchi appartenenti alla tipologia di cui all’articolo 110, comma 7 del 

T.U.L.P.S. e successive modificazioni; 
 
 n° …………apparecchi da intrattenimento di tipologie diverse (giochi meccanici, 

elettromeccanici) del tipo …………………………………………………………….. 
………………………………………………………………………………………… 

 
 
Ai sensi del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze - Amministrazione Autonoma dei 
Monopoli di stato – del 18 gennaio 2007, si ricorda che 
 
In ciascuna SALA GIOCHI (art. 1, comma 2, lettera c del suddetto decreto) 
 

 È INSTALLABILE UN APPARECCHIO DI CUI ALL’ART.110, COMMI 6 o 7, DEL T.U.L.P.S. OGNI 5 
METRI QUADRATI DELL’AREA DI VENDITA (per area di vendita va intesa la superficie sopra indicata). 

 IL NUMERO DI APPARECCHI DA INTRATTENIMENTO DI CUI ALL’ART. 110, COMMA 6, DEL 
T.U.L.P.S. INSTALLATI PER LA RACCOLTA DI GIOCO NON PUÒ COMUNQUE SUPERARE IL 
DOPPIO DEL NUMERO DI APPARECCHI DA INTRATTENIMENTO DI TIPOLOGIE DIVERSE 
INSTALLATI PRESSO LO STESSO PUNTO DI VENDITA. 

 NEL CASO IN CUI IN UN PUNTO DI VENDITA SIANO INSTALLATI SIA APPARECCHI DI CUI 
ALL’ART. 110, COMMA 6, DEL T.U.L.P.S., CHE APPARECCHI DI TIPOLOGIE DIVERSE, GLI 
STESSI SONO COLLOCATI IN AREE SEPARATE, SPECIFICAMENTE DEDICATE. 

 
 
N.B.:  LE PARTI DEL PRESENTE MODELLO OGGETTO DI DICHIARAZIONE DOVRANNO ESSERE 
INTEGRALMENTE   COMPILATE SENZA OMISSIONI DI ALCUNO DEI DATI RICHIESTI.   IN CASO CONTRARIO, LA 
DOMANDA SI INTENDERA’ NON VALIDAMENTE PRESENTATA. 

 
IL PRESENTE MODELLO VA TRASMESSO COMPLETO DI TUTTE LE PAGINE (comprese quelle non oggetto di 
dichiarazione). 
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DICHIARA 
che i locali hanno i requisiti di legge, sotto il profilo della destinazione d’uso, per essere utilizzati come sede 
dell’attività e che sono conformi alle norme vigenti in materia urbanistico-edilizia. 

Dichiara, inoltre, consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in 
atti, dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 483 del Codice Penale 

1. che l’esercizio dell’attività di sala giochi non è vietato dal regolamento di condominio; 
 

2. di non aver riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni, per delitto 
non colposo senza aver ottenuto la riabilitazione (art. 11 Testo Unico Leggi di Pubblica Sicurezza); 

  

3.  di non aver riportato        di aver riportato ottenendo la riabilitazione                                                
per condanne: 
delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, delitti contro le persone commessi con 
violenza o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, violenza o 
resistenza all’autorità (art. 11 TULPS); 

 
4. di non essere sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale nonché di non essere 

stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza (art. 11 Testo Unico Leggi di Pubblica 
Sicurezza); 
 

5. che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, sospensione, o di decadenza previste dal D.lgs. 
06.09.2011 n. 159 ss.mm.ii. recante “Disposizioni contro la mafia”; 

 
6. di non essere stato condannato per reati contro la moralità pubblica ed il buon costume o contro la sanità 

pubblica o per giochi d’azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni 
concernenti la prevenzione dell’alcolismo, per infrazioni alla legge sul lotto o per abuso di sostanze 
stupefacenti (art. 92 TULPS); 

 
7. che in tutti i locali in cui si praticano i giochi autorizzati o sono installati gli apparecchi di cui alla presente 

richiesta è esposta in luogo ben visibile la “tabella dei giochi proibiti” emessa dal Questore 
di Biella e sono tenuti a disposizione dei giocatori ed Agenti di P.S. sia il regolamento di gioco che la 
tariffa prezzi; 

 
8. (per i cittadini stranieri extracomunitari) di essere in possesso del permesso di soggiorno/carta di 

soggiorno numero …………rilasciat… dalla Questura di …………….in data …………………con scadenza 
………………………;  

 
9. che tutte le comunicazioni relative al presente procedimento dovranno essere inviate al seguente 

indirizzo:……………………………………………………………… impegnandomi a comunicare ogni 
variazione. 

NOMINA1 

rappresentante per il suddetto esercizio la/il sig.a/sig. ………………………………………………………. 
nata/o a …………………………….il ………………………..e residente in ………………………………………. 
Via/piazza     ………………………………………………codice fiscale……………………………………… 

                                 
************************************************************************************************************************ 
DICHIARO DI AVER PRESO VISIONE DEL CONTENUTO DELLA PRESENTE MODULISTICA E DI 
ACCETTARLO INCONDIZIONATAMENTE ED INTEGRALMENTE 
 
Data,  ________________ 
 
       Firma del Titolare  o   del  Legale rappresentante 
 
       ____________________________________________ 

                                                 
1  Compilare solo nel caso in cui si intenda nominare un rappresentante. 
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ACCETTAZIONE DEL RAPPRESENTANTE 2 
 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………… sopra 
generalizzato/a accetta la rappresentanza 
 

Dichiara, inoltre, consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in 
atti, dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 483 del Codice Penale 

 
1. di non aver riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni, per 

delitto non colposo senza aver ottenuto la riabilitazione (art. 11 Testo Unico Leggi di Pubblica 
Sicurezza); 

  

2.  di non aver riportato        di aver riportato ottenendo la riabilitazione                                                
per condanne: 
delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, delitti contro le persone commessi 
con violenza o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, 
violenza o resistenza all’autorità (art. 11 TULPS); 

 
3. di non essere sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale nonché di non 

essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza (art. 11 Testo Unico Leggi 
di Pubblica Sicurezza); 

 
4. che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, sospensione, o di decadenza previste dal 

D.lgs. 06.09.2011 n. 159 ss.mm.ii. recante “Disposizioni contro la mafia”; 
 

5. di non essere stato condannato per reati contro la moralità pubblica ed il buon costume o contro la 
sanità pubblica o per giochi d’azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per 
contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcolismo, per infrazioni alla legge sul lotto o per 
abuso di sostanze stupefacenti (art. 92 TULPS); 

 
6. (per i cittadini stranieri extracomunitari) di essere in possesso del permesso di soggiorno/carta di 

soggiorno numero ……………rilasciat… dalla Questura di ……………..in data …………………con 
scadenza ………………………;  

 

 
 
 
 
Data,……………………      Firma ………………………………………… 
 

 
 
N.B. informativa ai sensi del D.lgs 196/2003: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
L’Amministrazione procederà ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 D.P.R. 445/2000, idonei controlli, anche a campione, e 
in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli art. 46,47 del D.P.R. 
445/2000. 

 
 

                                                 
2  Compilare solo nel caso in cui sia stato nominato un rappresentante. 
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“ELENCO DEI GIOCHI INSTALLATI” 

PRESSO L’ESERCIZIO SALA GIOCHI – SALA BILIARDI. 
 
 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………………………………………  

 consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti, dall’art. 76 
del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 483 del Codice Penale, 

titolare della licenza per l’esercizio di ………………………………………………….rilasciata in data …………………… 
prot. n. …………………nei locali siti in via/piazza ……………………………………………………………aventi superficie 
di m² …………(la superficie dell’esercizio destinata al gioco comprende quella occupata da banchi, scaffalature, attrezzature e simili; 
non comprende quella adibita a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi) 

COMUNICA 

Che nei locali suddetti sono installati i seguenti giochi: 

 n° …………apparecchi e congegni appartenenti alla tipologia di cui all’articolo 110, comma 6 
del T.U.L.P.S. e successive modificazioni (come da allegati nulla osta rilasciati 
dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato). 

 
 

 
Ai sensi del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze - Amministrazione Autonoma dei Monopoli di 
stato – del 18 gennaio 2007, si ricorda che 
 
In ciascuna SALA GIOCHI (art. 1, comma 2, lettera c del suddetto decreto) 
 

 È INSTALLABILE UN APPARECCHIO DI CUI ALL’ART.110, COMMI 6 O 7, DEL T.U.L.P.S. OGNI 5 
METRI QUADRATI DELL’AREA DI VENDITA (per area di vendita va intesa la superficie sopra indicata). 

 IL NUMERO DI APPARECCHI DA INTRATTENIMENTO DI CUI ALL’ART. 110, COMMA 6, DEL 
T.U.L.P.S. INSTALLATI PER LA RACCOLTA DI GIOCO NON PUÒ COMUNQUE SUPERARE IL 
DOPPIO DEL NUMERO DI APPARECCHI DA INTRATTENIMENTO DI TIPOLOGIE DIVERSE 
INSTALLATI PRESSO LO STESSO PUNTO DI VENDITA. 

 

 
 n° …………apparecchi appartenenti alla tipologia di cui all’articolo 110, comma 7 del 

T.U.L.P.S. e successive modificazioni (come da allegati nulla osta rilasciati 
dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato); 

 
 n° …………apparecchi da intrattenimento di tipologie diverse (giochi meccanici, 

elettromeccanici) del tipo…………………………………………………………….……….. ……… 
 

 
 

TUTTE LE VARIAZIONI DOVRANNO ESSERE COMUNICATE (compilando un nuovo elenco secondo il modello 
fornito dall’Ufficio Commercio). 

 
 
 

Data ………………….                                                              Firma del titolare…………………..…………………... 
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Elenco dei documenti da allegare necessari per il rilascio della licenza: 

 

       planimetria dei locali  (la planimetria deve riportare la superficie in m², dell’esercizio, destinata alla commercializzazione dei 
prodotti di gioco (la superficie dell’esercizio destinata al gioco comprende quella occupata da banchi, scaffalature, attrezzature e 
simili; non comprende quella adibita a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi 

 fotocopia del nulla osta rilasciato dell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato per l’istallazione di 
apparecchi o congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da intrattenimento e da divertimento di 
cui all’art. 110 T.U.L.P.S. comma 6 e comma 7, (qualora il nulla osta sia intestato ad una ditta diversa 
rispetto a quella della sala giochi, il richiedente l’autorizzazione dovrà dichiarare che gli apparecchi 
utilizzati sono quelli indicati in detto nulla osta rilasciato in data ………………..alla ditta 
……………………………………………); 

  relazione tecnica sottoscritta da un tecnico abilitato, dalla quale risulti la capienza del locale in base alla 
superficie, alle uscite di sicurezza ed al numero e tipo di giochi oppure fotocopia del certificato 
prevenzione incendi se la capienza è superiore a 100 persone. In quest’ultimo caso il certificato di 
prevenzione incendi può essere sostituito da autocertificazione resa sotto la responsabilità penale del 
dichiarante che attesti il possesso di tale certificato e le prescrizioni in esso contenute; 

 due copie della Valutazione Previsionale di Impatto Acustico redatta ad opera di un Tecnico Competente in 
Acustica e firmata anche da chi chiede l’autorizzazione  (ex Legge 447/1995, art. 2) seguendo i “Criteri 
per la redazione della documentazione di impatto acustico di cui all’art. 3, comma 3 lett. C) e articolo 10 
della Legge Regionale 25/10/2000 n. 52” approvati con Deliberazione della Giunta Regionale 2/2/2004, 
n. 9-11616 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte n. 5 del 2/2/2004 – 2^supplemento al n. 
5).  
 

  Comunicazione, in carta semplice, dell’orario praticato; 

  Due copie (di cui una in bollo) delle tariffe praticate. 

 

====================== 
 
 
 


